10286/2022

ISTRUTTORIA CONSILIARE

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI E AI PARERI FORMULATI DALLA PROVINCIA E DAGLI ENTI COMPETENTI E APPROVAZIONE DELLA 3^ VARIANTE SPECIFICA AL 2° PIANO OPERATIVO COMUNALE, AI SENSI DELL’ART. 4 DELLA L.R. 24/2017.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

· che con delibera consiliare P.G. 21901 del 16/04/2009 è stato approvato il Piano Strutturale Comunale (PSC) comprensivo della classificazione acustica;

· che con delibera consiliare P.G. 39286/13 del 10/06/2013 è stato approvato il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE);

· che con delibera consigliare P.G. 139299/17 del 11/12/2017 è stato approvato il 2° Piano Operativo Comunale con valore ed effetti di variante alla classificazione acustica;
· che con delibera consiliare P.G. 103773/18 del 24/09/2018 è stata approvata una prima variante al 2° Piano Operativo Comunale;

· che con delibera consiliare P.G. 32267/18 del 25/03/2019 è stata approvata una seconda variante al 2° Piano Operativo Comunale con valore ed effetti di variante alla classificazione acustica;

· che con delibera consiliare P.G. 77201/21 del 26/07/2021 è stata adottata una  variante specifica al 2° POC per la localizzazione dell’opera pubblica relativa al collegamento ciclabile lungo via Copparo tra il centro urbano e l’abitato di Boara, e per l’apposizione del vincolo espropriativo;
· che, così come da variazione di bilancio approvata con delibera di Consiglio Comunale PG. 83048/21 del 26/07/2021, l’intervento si suddivide in tre lotti funzionali: LOTTO 1  (Centro Spal – via Pioppa); LOTTO 2 (via Pioppa – via Cà Tonda); LOTTO 3 (via Cà Tonda – Boara), per un costo complessivo stimato pari a euro 2.850.000,00 e che il Programma Triennale OOPP 2021-2023 prevede la realizzazione dei tre lotti nell’annualità 2022; 
· che in sede di adozione si è proposto di escludere la variante in oggetto dalla valutazione di sostenibilità in quanto si è ritenuto non vi fossero ulteriori aspetti ambientali significativi da valutare e che fosse ricadente nell’ambito di esclusione individuato dall’art. 19 c. 6 lettera e) L.R. n. 24/2017, in quanto variante localizzativa, ai fini dell’apposizione del vincolo espropriativo per opere già valutate in piani vigenti;

· che l’avviso dell’avvenuta adozione della variante al 2° POC è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna - parte seconda n. 271 in data 01/09/2021;

· che la variante adottata è stata depositata in libera visione al pubblico per 60 (sessanta) giorni consecutivi a far data dal 01/09/2021 e che di detto deposito è stato dato avviso al pubblico mediante affissione all’Albo Pretorio e sul sito web del Comune di Ferrara;

· che dei contenuti del provvedimento è stata data diffusione al pubblico mediante pubblicazione sul sito web comunale;

· che, con nota P.G. 106479/21 del 01/09/2021, l’adozione della variante è stata comunicata alle Autorità militari competenti;

· che in data 03/09/2021, ai sensi dell’art. 9 L.R. n. 37/2002, si è provveduto ad inviare ai proprietari delle aree interessate comunicazione di avvio del procedimento di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio (P.G. 106456 del 01/09/2021);
· che, con nota P.G. 106635/21 del 01/09/2021, copia della variante adottata è stata trasmessa, per il parere di competenza, al Servizio Associato di Protezione Civile Terre Estensi del Comune di Ferrara, all’A.U.S.L. di Ferrara, a ARPAE ST Servizio Sistemi Ambientali, al Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, alla Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la città metropolitana di Bologna e per le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara;

· che, con nota P.G. 106643/21 del 01/09/2021, copia della variante adottata è stata altresì trasmessa alla Provincia di Ferrara e ad ARPAE SAC e, con nota P.G. 108352/21 del 06/09/2021, alla Regione Emilia Romagna - Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – Servizio Area Reno e Po di Volano, per la formulazione di eventuali riserve e per l’espressione dei pareri di competenza;
· che l’AUSL – Dipartimento Sanità Pubblica in data 14/09/2021 ha espresso il parere di competenza, posto agli atti d’ufficio (PG. 112126/21);

· che il Servizio Associato di Protezione Civile Terre Estensi del Comune di Ferrara in data 23/09/2021 ha espresso il parere di competenza, posto agli atti d’ufficio (PG. 117424/21);
· che il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara in data 05/10/2021 ha espresso il parere di competenza, posto agli atti d’ufficio (PG. 123607/21);
· che ARPAE Servizio Sistemi Ambientali in data 19/10/2021 ha espresso il parere di competenza, posto agli atti d’ufficio (PG. 130303/21);

· che, a seguito del deposito ed entro la scadenza del termine, sono pervenute n. 11 osservazioni;
· che il Vice Presidente della Provincia di Ferrara, con Atto n. 138 del 28/10/2021:

· non ha espresso alcuna riserva in materia urbanistica e di pianificazione, rinviando ai pareri espressi dalle Autorità competenti in materia ambientale;

· per quanto concerne la procedura di ValSAT, ha concordato con la proposta di  esclusione presentata dal Comune di Ferrara, facendo proprio il contenuto del parere formulato da ARPAE-SAC;
· ha espresso parere positivo ai sensi dell’art. 5 L.R. 19/2008 in merito alla compatibilità dello strumento con il rischio sismico facendo proprio il contenuto della proposta formulata dalla Regione Emilia Romagna - dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – Servizio Sicurezza Territoriale e Protezione Civile;
· che, in merito ai sopra elencati pareri e alle osservazioni pervenute, il Dirigente del Servizio Qualità Edilizi e Pianificazione Territoriale ha redatto istruttoria e relazione tecnica quale proposta di controdeduzione. Allegata al presente provvedimento sub “A”, 

· che ai sensi dell’Art. 34 della L.R. n. 20/2000 il Consiglio Comunale è tenuto a controdedurre le osservazioni pervenute come indicato e motivato nel documento allegato al presente provvedimento sub “B” (allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale), redatto sulla base delle risultanze della relazione istruttoria (allegato al presente provvedimento sub “A” quale parte integrante e sostanziale);
· che, in esito alle suddette controdeduzioni, vengono apportate alcune modifiche al seguente elaborato della variante:
· 1 Relazione illustrativa di variante;

· 8.1.140 Vincoli preordinati all’esproprio;
· che, sotto il profilo urbanistico e del dimensionamento della presente variante, il recepimento dell’osservazione e dei pareri degli enti non incide sul dimensionamento complessivo del 2° POC; 
Visti gli elaborati tecnici e amministrativi costituenti la presente variante, posti agli atti del Servizio Qualità edilizia, SUE - SUAP, Pianificazione territoriale – U.O. Pianificazione generale e paesaggistica;

Ritenuto che i contenuti di progetto della presente variante siano condivisibili e coerenti con il PSC vigente e con gli atti di programmazione e di indirizzo assunti dal Consiglio; 

Vista la L.R. 37/2002 e s.m.i., e in particolare gli artt. 8 e segg.;
Vista la L.R. 24/2017 e in particolare gli artt. 3, 4 e 19;
Visti i pareri favorevoli espressi in ordine rispettivamente alla regolarità tecnica e contabile dal Responsabile del Settore Governo del territorio proponente e dal Responsabile di Ragioneria (art.49 1° comma  D.lgs 267/2000); 

Sentite la Giunta Comunale e la 3^ Commissione Consiliare;

DELIBERA

· di controdedurre, ai sensi dell’Art. 34 della L.R. n. 20/2000, alle osservazioni pervenute in relazione alla terza variante specifica al 2° Piano Operativo e agli atti, con le motivazioni e le precisazioni contenute documento di controdeduzione (allegato al presente provvedimento sub “B” a formarne parte integrante e sostanziale), redatto sulla base delle risultanze della relazione istruttoria (allegato al presente provvedimento sub “A” a formarne parte integrante e sostanziale);

· di dare atto che la Provincia, con decreto del Vice Presidente n. 138 del 28/10/2021, ha deciso di non formulare riserve in merito alla conformità della variante al PSC e ai piani sopravvenuti di livello sovracomunale, rinviando ai pareri espressi dalle Autorità competenti in materia ambientale e della Regione Emilia Romagna – Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – Servizio Sicurezza Territoriale e Protezione Civile;
· di controdedurre, ai sensi dell’Art. 34 della L.R. n. 20/2000, ai suddetti pareri della Provincia, nonché ai pareri formulati dagli altri Enti competenti, come indicato nel citato documento di controdeduzione allegato sub”B”; 

· di approvare la variante citata al 2° POC, costituita dai seguenti elaborati, posti agli atti del Servizio Qualità edilizia, SUE - SUAP, Pianificazione territoriale – U.O. Pianificazione generale e paesaggistica:
	1_Relazione illustrativa di variante

	 

	Elaborati di progetto

	7.1_Localizzazione delle opere e dei servizi pubblici e di interesse pubblico – n. 1 foglio 1:5.000

	8.1_Vincoli preordinati all’esproprio – fogli n. 117, 138, 139, 140 – 1:2000

	8.2_Elenco dei proprietari delle aree assoggettate a vincolo preordinato all’esproprio 

	  

	Elaborati di coordinamento con le tavole del RUE vigente:

	Rp5_Tavola dei vincoli - Beni culturali e ambientali _ fogli n. 2, 5  - scala 1:10.000




· di dare atto che con l’approvazione della presente variante verranno apposti, ai sensi degli artt. 8 e segg. L.R. 37/2002 e s.m.i, vincoli espropriativi sui beni immobili individuati nelle tavole “8.1_Vincoli preordinati all’esproprio” fogli n. 117, 138, 139, 140 e nell’elaborato “8.2_Elenco dei proprietari delle aree assoggettate a vincolo preordinato all’esproprio”, e che tali vincoli hanno durata di cinque anni, ai sensi dell’art. 16 bis delle NTA del Secondo Piano Operativo;
· di dare atto che copia integrale della variante approvata sarà trasmessa alla Provincia e alla Regione e sarà depositata presso il Comune per la libera consultazione, ai sensi dell'art. 34, comma 8, della LR n. 20/2000 e s.m.i.;
· di dare atto altresì che dell’approvazione della suddetta variante verrà data notizia sul portale web comunale;
· di dare atto inoltre che la variante approvata entrerà in vigore dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna dell'avviso della sua approvazione;
· di dare atto inoltre che sul sito web del Comune sarà pubblicato il parere motivato della Provincia;
· di dare atto infine che il responsabile del procedimento è l’arch. Silvia Mazzanti, funzionario tecnico dell’U.O. Pianificazione generale e paesaggistica.
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